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ìi'9«?MoM' ar àTVlsl iil qcRrfei':^!Ìna,C6nt. Sft alla linea par la prima 

^'ptlbÌJ}i''9jrfO!aèi cetot. »® i-er lo stiec^swÌTO. La linea sarà compo-
. .Hfta ^l aB leitere,.KÌ6Do Irit/^rutiiìzioiii, spazi là cai'attere di ttìsiiao 
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, Tranquilli sul riostro passato, fiduciosi n e i r s t v e n i r e , ci presentiamo anche qliest'anrio ar lettori col vivo desiderio di man

tenerci la loro benevoìenKa e coli 'ardente pTo^osito dì fare del? nostro meglio per meritai'la. , ; > : 
Quasi ' t re ' lus t r r di vita SOIIG già-un* òttima raccomaiidazione pel Oicr i i a le d i V a d o r a , il quale, nella costanza dei prin-

cipii da 'esso jpropugnatì, nella fodeltix incrollabile'alla sua vecchia^* bandi era, trovò fino adesso i titoli più forti al pnbblìcó'^àp-
jpoggìo, che non gli è venuto mai meno, • '• ' ' . . . . •, ^ .i .-.• "i ' . 

La stessa fedeltà, la Stossa costàn'za fornaerSiiino anclie in sèguito la'regòTa dì condótta del Gìbrilil le d i P^d<ÌviÌV' così 
lòtta éni fosfee chiamato. ' . ' ' . 
novèllo vi'gbrei il Oiorrialo di Padovfl sente anche più forte 

peso de SUOI doveri, e qumai la neces^ua Q iniroaurre nona sua pubblicazione quei miglioramenti, che le mutate circostanze 
richiedono./ • . • ' •" ; ; . , . ,.,^. h>. . .î  • „ ^̂ s.-' :• jmà&:ky:-\ '•. ^ '.-'• • •• - - : • 

Non faccJariio promesse troppo larglie, cho ci fosse poi difficile drmantcnere . > • •• ; 
^ •Tn t t avJa . , sicuri 'del concorso di amici valenti per ingegnp..^ .per dottrina, non• che distinti per p'osizione sociale, promet-
iamo che il nostro Giornale..si avvsntaggieHi. grandemente della loro collaborazione, mercè la quale alcuni ariromeiiti/ che fi-

»ora potevano parer trascurati, avranno in queste colonne ampio e competenie:^viluppo. -
D ' a l t r a parte, la lìjroiione, facendosi carico di giusti desideriì, porterà nellti compilazione. nelFordine delle materie, non 

"^ ^''orario di distribuzione, quéi c^mbianìentì ritenuti pìùioppoHtani pei^ là sollecita e regolare partecipazione delle notizie. 
al fine il (ìiiiiJUiìc di l ' a d o r a continuerà, cóme in passato, a pubblicare-dtiO'ediziorii, avendo però' spe'cfafi riguardo. 

che nell 
: A tal 

nella ritjpettiva comparsa dì ciascuna di esse, ai lettori di città, e £i quelli delle provincìèL 
Invertendo r ordine attuale dello due edizióni, l a c r i m a del Gioviìàìò tìl f*a{lova sarà quella della sf^rà, e la seéon(7o quella 

delia mattina. 

^ - , 

L edizione della sera, unitamente al Diano politico, clie riassume tut t i i dispacci della giornata e della notte precedente, 
comprenderà la corrispondènza romana, i resoconti parlamentari, i telegrammi della Stefani, gli articoli speciali della Redazio
ne , non che le inforinazionì. e nqt.ÌJ?Ìp desunte dai corVieri, che arrivano .delle varie città d 'I tal ia e dall 'estero, colle poste del 
mattino, tì con quella del mezzogiorno: comprenderà jiioltre le qorrisppndenzo/della provincia, e le- notizie eittadine/'idelle 

'•lUjJ J > 1 J 

ì\,-^^' 
•quali darà una relaziono copiosa e diligente. 

Ad ovviare il ritardò nell 'arriVodfìl giornale;'lìlniMtato dai"nostri 'abbònatVdella provincia^ cui è particolarn>,énte desti
na ta V'edizióne'del màttitio, questa Tisriràtionpiù^'tài'diXdqlle ore'nove antimeridiane, di irianiera'che il Wioni ì ì l t rd ì Pilflova 

DIARIO POLI] brìea delle notizie estere, prodassero 
un. certo- fermento in -Austria lo di-

' I gìoroali devoti alcftduiojpaiuiste-, chiarazioni fatte dai deputato SchOe-
ro CaJrolì-ZaiiardelIi cercano ricattar- nér^r alla Camera, il ^ualo diayo che 
si della disgrazia incorsa dai loro H popolazioni tedesche dell'Impero 
amici esageraodoBe i uaeriti, e:quin- anelano nlla loro unione, colla Ger-
di aggravando la colpa di chi bacon- mania. 
tribaìto R farli : cadere. Presagiscono ipr^ piovono da molte parti' vive 
inoltre i maggiori danni,pel, loro al- proteste contro quel deputato; ma la 
lontanamentodagii affari, e ciò ohe, forza delle cose, la prepotenza dtìgiì 
secondo esai, deve patirne un parti-i eventi s'impongono da sèa chiunque 
colare pregiudìzio, è il.trattato cora- abbia considerato un p6' più chesn-
mercialo aut-tro-italiflo, chtìtrovavàsi P.eijflcialmente le inevitabili conse-
sul punto .dì,esaere, firmato.;, . penze^di Sadowa e della guerra del 

: Lo scopo .di questi sinistri .pres-igi l^''^- Se noii ^arà ogpi, sarà domani: 
è: troppo evidente per aver bisogno di quelle guerre, noi abbiamo cento vòlte 
essere dimostrato.. Si yuql.^dare ai osservato, sparsero.il germe di ima 
ministri dimissionariì tutto il merito completa trasformazione In Europa, 
di un affare vantaggioso, se questo 
sarà sanzionato dalle firme delle partì 
contraenti,!e ai vuol creare ai caduti 
un piecUstallo pf̂ r future coDtìngerize, 
Del,caso che il trattario per insortn. 
difficoltà non si potesse concludere, o 
patisse qualche alterpMon^- \: 

La pubblicazione d̂ei documenti ri-
eguardanti le corse trattative gioverà 
per dare, a piascvuorip un epoca più 
0 meno lontana,, la parte, che gli 
apetfa. 

* 

jmm 1 ouiziuiiH u("i uuiiuiio, i|uui^^u us; iiy- nvii più i<Ltrui\uiniu uro 7wve uutimenaiane, ai inaniera che il -'^loriiaUl (li ì ' j iaova 1 h'Italiai& i\ J>ir.U!o ntBnQon 
8Ì trovi ELlla. posta in tempo lutile j)en giungerd alle y^hà^^estiuasnom coniempò^aneameiite a prima di qualunque altro giornale, nìineute la firma del trattato; 

A qUSstV.s^^^^ Tediziona del ihàttino vari^erà, ; 4alìa precedente "per le!: ultime notizie e corrispondenze Giunto col nostale d i r - A 

L'agitazione per le elezioni senato^ 
Fiali segue in Francia la leggo del 
moHiS ih fine vetQcior.ii 5 «eanaio 
^ Y^^'^^%' fìf ^^^^^^^^^^ diventato 
più ardenti, e ì capi-parte raccolgono 
in VII fa^ciq.i loro nî EipolJ per la lotta, 
che, da quanto va grid îndo Gamìjecta 
nelle: sue concioni, deve avere per 
' '*^HlÌ^|4 stabilita della Repubblica 
in Francia, 

GambettEV,, ohe va arieggiando il 
Fi-atfanto,pare fuorvi d«bbÌQ che I*'^^*5i;e,jpu^,.affermar6.ciò;ohe gli 

il:trattato,aoucorre.a!Qun pericolo».:,P>c,o-- ^^^ abbiamo la eonviuzioiie 
e le suo clausole'metteranno in pìeìia profonda che l'avvenire più o meno 
luqe B- cjii.spetti ia Jodeod il ibiasi- , loLtac,o deHa Franqja non è perla 
inp per aver meglio tutelato gì'inte-; Repubblica. 
ressi" commerciali della nazione. [ , ,: 

L'/?(^//?iS:il Mr.iUo ritengono im-

A qaèstQ ,sriopo redizione del ihàttino vari^erà,;4alla ppecedente per le^ultime notizie e corrispondenze giunto col postalo di 
Koma della, sera, per il-resocónto telegrafico, della..Oamera. per i dispacci della notte, per le date infine dei giornali di Venezia-
Priuli-Trieste-Vienna, 

Perchè i suoi lettori siano prontamente a giorno degU\avvonimonti di speciale importaAza, il O lón ia lo <li Padf t tà i oltre 
l a corrispondenza (quotidiana da Roma, sì procurerà tdegramni particolari ed informazioni attinte ad ottima fonte. 

Alle arti, alle lettere, alle sbiehze il nostro giornale farà la parto dovuta in una città, come Padova, dove gli "stùdi bx 
-tengono in altissimo^^jregio. , .. , ,.' , * "•'''• ' ''"' . ' 6 , . j . 

. ;̂  Non appena terniihàto il romanzo in corso, cercheremo 
' • ' ^ n ì , parte originali nostre italiane, parte tradptte, dì astori 

lavoro originale, intitolato , . . . - : - -, 
^ 4-

' interessare 
lehrati della 

- ^ " ' , . . 

i lettori dell'Apptjiìdice con altre pregevoh puhblica-
i letteratura francese, lieti frattanto di annunziare un 

S G A P O L O 

Coltelo (H Tlticne 
j ^ - > - M - « i . 

^éU'egregio professore P I E T R O ZAMBONI., 
Daremo in seguito, tradotti dal nostro amico e collahoratorà A. F R A D E L E t T O , i RACCONTI 

^ * 

i ^ j (Ld grande Brétéche) \Ì' IF ' i 

E LA 
- • t 

y j 

(Alberto Savàm&) 
^ . • ' , 1 J i ' ' •" 

entrambi capolavori dì ONORATO BALZAC, i eguali ehhero ed .hamb ancora enorme supcesso in Franciaw 
I f ^ 

* ^ I 

Bapemo pure : .ili i- I ' 

:'••: ' > j - -

IL MAESTRO; DI B LA CONTESSA =BI MOttEIOIT, 
t u t t i due di FEDERICO SOULÌÈ, uno fra i più am^hi^ì romanzieri fr^cesi. 

' Ancfce quest'anno, me^cè accordi presi colla Ditta FrateUi.Treves di\Milano, siamo in ca^o'tìi'^oSrii^e qualche vantaggiò'non^ 
trascurabile ai nostri abbonati :.''•.,., ,: , , .1 -, • , . • " ' • '' ' ' : 

Quelli che pagheranno l'abbonninenlo anticipato, di un anno, al Oìoàia le M P a d o v a , e vpgUano nello smesso tempo asso
ciarsi a i r n i u s t r a z ì o i ì f Uallaiux onLeclpandone pure l ' importo annualc,fei procureranno col nòstro mezzo questa pregevoìis-
aima pubblicazione per il prezzo ridotto di, I t . ,L i re 20 ,— in luogo di 2 5 W o costò originale, i , . 

Offriamo inoltre in dono, agli abbonati.di un amiOfOhe imgano an t ì c i a t amWe, l'ahiiata 1 
^ T 

^. ^ I 

^ • : j y j 

^ -̂

Manuale ; degli interessi di Padova e Provincia ; e di cui uscirà in breve itvolume pel m 

Abbiamo fratt^nto.lusinga che, i lettori, facendo buon viso alle nostre Wemure, vogliano conservarci quella benevolenza e 
quella stima, dì cui tanto oi onoriai&o. : i ' ' ' -1 ' 

. Padova, dicombro 1878. 

Ss 
L 

i*a(lr>Ta per \ V annata pagandone anticipata-

EZZI D'ft 
P e r quelli ohe si associano a l l ' I l l u s t r a z i o n e toìilfetta ed al Giorut l le 

mente r i m p o r t o • ; - > 

Con r ILLUSTRAZIONE ITALIANA 

Pàdova a i r Ufficio 
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P e l Regao , . , 
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La politica estera non offre abbon-
dante rnateria per la cronaca dì que
sti, giorni, e si direbbe che le feste 
nataljzìft̂ Ĵ .b'̂ iQrip fogliato una specie 
di tregua 4i I>io anche nelle graiidi 
questìppiv 
/ Oggi, mancano quasi tutti i giornali, 
e per riempiere i soliti colonnini del 

^nostro disrio dobbiamo ricorrere ad 
uno: sluJìp» chê  di\*eraô  sintomatico, 
sulle condizioni della politica gene
rale,; , , , . 

^ ,,A^o,Bdra e a Pietroburgo, e di H-
ilesso a Costantinopoli jCd;,a Vienna 
si pj"ofessano le roiglipri, le più sin
cere !nteni;ionì per dare al. trattato" 
ijli: JBérlino Ì?i p;ù ?qua interpretazione 
Pratica, .; . . 

, Como abbiamo veduto- o, per dire 
pî j esatta^ieftte^co^aa X^nne ann^u-
.̂ î ift̂ ^^Ue daie dei fogli, di .r^etro-
ÌDurgo, la Russia si accinge ^ ritirare 
dalla Rumeiia una ifortissinia parte 
dell'esercito,di Totleben; e ripghil-
tfrra per bocca de' suoi uomini di 
Stato^prot^stò, che tuttft le.aue trajl;-

-tativo, attualmente in corso colla Por-* 
-tà, si riferiscono a Cipro e non na
scondono altrie mire, p;̂ Tj cjì: l'Europa 
debba insospottìrsi/L ;' ; ,: 
„! in una epoca COEÌ feconda di sor-
ptefl0 comp la nostra gara, bene tut
tavia registrare queste assicurazioni 
diplomatiche con qualche riserva, e 
.limitarsi a credervi giorno per giorno, 
come fa il, negoziante, che,̂  scottato 
una volta da un suo debitore, non 
gli apro più crediti a lunghe, date^: 
ma lo tiene a.corto colle scandenze. 

Crediamo adunque fìno ad oggi, per 
domani si parlei:à<, , > -̂  
.Speriamo intanto che non abbia 
fondamento la voce dì un'agitazióne 
inaiììftìstafattìsì «ell'Albaui^. per an-
n ettersi all'Italia. Se questa voce a-
yefse qllal^^h .̂latq dì^.Tero, nói dob-
hipmo fare di tutto per dissiparla,: 
n on ci può essere momento, meno pro-̂  
pizìo dì,questo per accarezzare di sì* 
mili velleità. Se gli Albanesi hanno 
motivo dì gravami col Montenegro, 
Ito» è & noi,che dev'essere riservato 
di ereditare simili fastidi. 

* 

Come i lettori leggeranno alla ru-

Leggesì nel Oihrnale ai Vicenza f 
< li'onor. Tecchjo ha intesa fìrial-

merite la convenienza di depórre un 
inandato che non ha mai adempito 
col dovuto 2élo-
^ Il Collegio dì Thiene fu dichiarato 
vacante, e dovrà quanto prima pro
cedere alla scelta del sub nuovo rap
presentante, • ;-
.. Autorevftli inforrafìKioni da Roma 
ci mettono in grado di assicurare che 
i progressisti della capitale contano 
sulla bontà influita^ degli elettori di 
Thiene per far rientrare alla Camera 
1' onor. Clemente Corte dopo la sua 
breve provB di .prefetto di Palermo 
^ prova breve quanto infelìq?,, • 

Tale candidatura fargia decisa a 
Roma e falta accettare a Vicenza. 
Gli elettori progróssìstl̂  del OoUégìo 
di Thiene - Asiago - C l̂vene saranno 
duntìutì chiamati ad eseguire gli or-
alni superiori. 

Quéste le notizie di Rqma- Vedre-
nió se i fàlti le confermeranno; ve
dremo, sopraiutto, se ;gli, eletisprl, di 
Thierie mostreranno la mirabile dô  
cìUtà che loro si àUrìbuisce. , ,., 

Quanto a noi, sìan^o qua. per.com-
'feiére li ibòstro dovere. E il dover no-
stro è uiolt^ semplice : aspettEtr̂ Q, che 
là situazione si delinei s^oatapearsen-
te' noi/'Oolìégio: raccogliere il pen
siero genoinp degli e le t ta , .appog
giando quella candidatura clie dal 
Collegio stesso ne venga indicata co
me la più kegna, e la più utile in
sieme agli interessi d'Italia in gene
rale e a quelli di Thiene - Asiago in 

^particolare, ̂  

PROCESSO PASSANNÌAINTE 

Leggesi nel PÌCCQIO'AÌ -Napoli, %2i 
<t Oggi i l processo Passanoante è 

stato spedito neìla^ cancelleria della 
Corte 'di Cassazióne- ' '̂^ 
^ Sappiamo che Pavv. Tarantini ha 
rinunziato al secondo motivò del r i 
corso, queliti del non essersi interpel
lata la persóna del Re nel cor^o della 
istruzione, ed l̂ a sviluppatóJa. guisa 
il prlrap, da presentarlp più che coma 
fondato su d'una erronea motivazìore 
dellafientenza d'accusa, su d'una que-

<M 

- j ^ 

"•ii* 
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stione fondamentale di competenza 
questione clie potrà dare agio all' ÌB-
gégoo dell'eminente avvocato di fare 
uua brillante discussione. 

Ieri il consigliero Do Martino, uni
tamente al sostituto procuratore ge
nerale Cassano si .recò nd tìartìete di 
S, Francesco per procedere ad-un 
atto di rìconoacimonto tra un testi
mone Aeì processo dì cosplvàzlone eà 
il Paaaannante-

Measo costui fra tro altri carco-
rati, come vuole la legge, a lui con
simili, il testimone non seppe rico-
noscore né in luì né negli altri l ' in
dividuo al quale egli dinanzi ali* 1-
strultore avea accennato

li quaìo individuo, avea detto quel 
testimone, era un cuoco ch'egli avea 
trovato a servire nella casa d*un si
gnore del quale si parla nel ceimatò 
processo di cosplraztone-

Fino a stamane nessun provvotU-
monto aveva ancora emesso lâ  sezione 
d'accusa per avocare a sé il processo 
degli internazìonaliyti arrestati il'di 
del comizio^ operaio^ ^^^,^ 

Sappiamo però che è iutonditnouto 
della sezione d'accusa di riunirlo con 
quello di ooapirazione clitj è sottoposto 
all'esame di essa e probabilmente lu
nedi sarà emesso il pronunziato d'a
vocazione. - , 
. — Leggesl xiello stesso giornale in 
data del 24: ^ '-'' -

<t II ricorso Passannanto sarà discus
so i l giorno 4 gennaio del prossimo 
anno. 

Oommissario della causa sarà il conte 
Pironti; pubblico ministero il comm, 
Arabia, 

\ • 

r • 

• j 

Legnosi nella Gasszéiia dell'Emilia 
23: 

«Numerosissima era anche ieri l'as-
L 

semblea della^ Asaoeiazioae Goatitusìo-
naie, nella quale si svolse una inte-
reasantistìima dlacusiione. 

Il prss. cav, Minghettl partecipò 1 
telegrammi scambiatisi in occasione 
dell'attontato a S. tó. il Re é per il 
giorno natallato della Regina. Indi 
sommariamente acceimava allo stato 
iìnanziario dell' Associazione, che nel 
corrente esercizio è in pareggio fra le 
entrato e le spese, , . 

,. Comunicava poi una lettera del pre
sidente del Circolo Universitario Vit-
torio Emanuele II, colla quale si dava 
parte all'Associazione Costituzionale 
della isUtùzioae di questa Circolo. 
. L'on. Miughetti disse che il Consi
glio direttivo aveva preparata la ri
posta e che desiderava avesse ancora 
maggiore autorità, venendo approvata 
dall'assemblea. Ne diede quindi lettu
ra, ed è la seguente : 

Bologna 22 dicembre 1878 
«IlL sig. Presidente 

del,Circola Universitario 
Vittorio Emanuele II 

Bologna. 
« All' Associazione Costituzionale 

jdeUe Romagne^i^nm gratissiiwa la 
partopipaxlono fattale, che per inizia
tiva di un gruppo di studenti siasi 
fondato in Bologna un Circolo univer
sitario sotto il nom^ di Vittorio Ema^ 

miele IL Questo nome contiene in 
sé tutto un programma, ed ò conso
lante di vedero che ad esso aderisca 
volenterosa la gioventù, la quale in
tende sollecita agU studi, ed il cui a-
nìmo è aperto ai più generosi senti
menti. 

Se l'Italia, divisa e serva da secoli, 
ha finalmente riconquistato la sua in
dipendenza, ciò fu perchè gli sforzi e 
1 sacrifizi del popoli ebbero a guida 
un Re sapiente, valoroso e leale. Co
stituita V Italia a Nazione ; della sua 
unità e della sua grandezza è^eimbolo 
e presidio niassimo la dinasta naì:lo-

, naie. Inl^ne la libertà, il progre:sso, 
la prosperità possono mantenersi ed 
accrescerai colla monarchia costitu
zionale meglio che con ogni altra for
ma di governo, 
, Son queste le massime d'onde prese 
origine la nostpa Associazione, e che 
siamo lieti di aver comuni con voi. 
• Però, gìovaHl egregi, aacogliata un 
affettuoso saluto e i'augurip che il 
Ciriiolo Vittorio Emanuele II e VAs-
sociazione Cosiituzionale possano di 
accordo cooperare al be î̂  di questa 

' amata patria. 
Il Presidente 
MfntlietH^ 

Questa lettera veniva approvata per 
acclamazione, con applausi dall'as-
«Uibiea. 

Dopo ciò sospendovasì brovemonte 
la sedata per procedere alla nomina 
dei revisori e del nuovo OonsigUo di
rettivo. 

• • ^ 

Ripresa là setìiita^ Poni MiflgheMl 
diceva ritenere opportuno dar conto, 
degli ultimi fatti avvenuti fn. Parla-
mento* 

Accennò ail gravi avvenimenti ac-
caduti, onde le intoì^QUarize sulla pub
blica sìcureSJza^ réadeVaào neòessa-
rie anche pi*r lo stato di agitazione 
in cui trovavasi il piose. 

Le spiegazioni date dal ministri non 
potevano soddisfare la Destra- Essa 
aveva accolto con bonovólenza il mi-
nìsterò Oaìroli; obbligata poi dal suoi 
principi a combatterlo, doveva usare 
la maggiore temperanza e moderazio
ne. Ciò Cu riconosciuto dai presidente 
del Consìglio e dai suoi organi prin-
Cipilli. :' , 

La Destra non riteneva dover pren
dere accordi con i gruppi di.Sinistra 
che si mostrarono disposti a combàt
tere il ministero, e ne spiegò le ra
gioni. 

Fini dichiarandosi disposto a dare 
i maggiori schìariraenti'H chi li avesse 
chiesti. 

Il socio Mozzini avv. Alfonso disse 
dover dare qualche epiega^ione sópra 
un suo fatto personale e speciafmenta 
pet* una interpretazione erronea data 
al suo inter^t^onto ih un'assemblea prò-
vocata da uomini appartenenti al di
versi partiti liberali-
' Spiegò il motivo del suo intervento 
e le idee che egli manifjstò intorno 
il ministero Cliroli in quell' assem
blea, sempre consautanae col Pro
gramma moderato costituzionale. 

DomanElò, dopo ciò/ uno schiari
mento air onor. Presidente, e cioè sui 
lìmiti dalla ingerenza e dell'azione 
governativa contro i partiti avverai 
alle istituzioni, specialmente mancan
do una legge su le as.jociaxìani poli
tiche. 

L'OD- Minghettl distinse la discus-
siono teorica, dall' apparecchio ad 
azióne. Quando sorgono associazioni 
che 8i propongono di sovvertirò le 
istituzioni politiche 'o sociali, a suo 
avviso, il Governo può scioglierle. 

L'art , 471 del Codice penale Icon-
templa tal caso per un indivìduo, e 
perchè non trovasi in̂  contraddizione 
colla legge un' associazione ? Non si 
può permettere che si preparino im-
punémótìte i'M.etzi ^^w sollevare il 
paese. Se i Tnoderaii in altri tempi 
colpirono i membri di tali associazio
ni, ciò fu nel momento in cui ai ave
vano motivi per ritenere che stessero 
per passare all'azione, ed è dovere 
degli uomini di Governo prevenire 
gravi danni al paese. fApplausiJ 

Però egli non è contrario a che, 
per maggior chiarezza, sì faccia una 
legge come già aveva proposto il Ra-

Mezzini fece alcune altre osserva-, 
L . . ^ ' E. 5 

zioni e lini per ringraziare il prosi-
dente degli schiarimenti dati. 

De Simonis, esaminando il conte-
gno tenuto dalla Destra, lo trovò lo-
devotissimo e mostrò condividere per
fettamente le,opinioni espresse dal 
presidente Minghettl. Si compia:;qae 
della moderazione usata dagli nomini 
della Destra, proponendo che PA f̂'sp-
ciazione vi facesse plauso, e mostrò 
tutti gli inconvenienti che sarebbero 
nati da una coalizione. Esaminò poi 
il contegno che la Destra dovrebbe 
tenere per l'àVvenlre, passò in ras
segna le più gravi questioni eh a ai 
presenteranno al ParUmento, e fini 
leggendo un ordine del giorno. 

L'assemblea accolse con molti ap
plausi il discorso dell'àVv, Da Simo
nis, sulle proposte del qiialeil presi
dente aprì la dî t̂cussìone. 

Af ĵs /̂n^ domandò ancora uno schia
rimento, circa cioè là possibilità di 
un rimpasto dei partiti parlamentar^, 
onde non si continui nello stato at-
tu Uè, e'speclalmente in viat^ del pos
sìbile ingresso del clericali ài Parla-
mento. " 

BalUini parlò brillaateinente in
torno al voto dell' 11 dicembre, a suo 
avviso favorévole alla causa dell'orr 
dine, non solo, ma più ancora a quella 
della libertà; imperoccliò se il Par
lamento noU' sa. arrestare a tempo 
1 principi! della licenza, si arriva alla 
necessità di poric alla Ubex'tà stessa 
dei freni troppo gravi, quali noi do-
siderianio che nòa occorrano giamr 
mai. E quindi è neir intorosdo doUa 

libertà vera mantenerla entro i suol 
giufcti limiti; 

Manifestò il desiderio che tale con
cetto venisse incluso nell'ordine del 
giorno De Simonis, al quale dichiarò 
associarsi pienamente* 

I 
fitioflò delle Agsocta?iioni riscuotendo 
vivi applausi dall'assemblea. 

Il preaidente accolse la proposta 
Saidìiìi, e rispose fiuindi ai Mezzini 
chV certo S desiderabile òìie un par
tito veramente conservatore entri alll» 
Camera, sicché ognuno sì trovi al suo 
poajo t che in tal Caso è probabile che 
gii uomini che dissentono in quMj^ionl 
secondarie si trovino più faciffiento 
HunìÉl, si per combattere P elemento 
troppo conservativo, si per combattere 
V elemento troppo radicale. 

Ma se pi^faéformazlone di par* 
titl s'intenda una mutazione di pria-
cipìi, in tal caso egli la respinge con 
tutto l'animo. I partiti si modlScàno 
gradatamente come ogni cosa viva e 
sanai» ^ sogliono lo svolgersi della p u-
blicà opinione, ma restano ad un tem-
pò fedeli alio loro idee fondamentali. 
Che le idee nostre prevalgano con 
quGfiti o con quegli uomini poco im
porla purché prevalgano, ma bisogna 
guardarsi da coloro che sotto il nome 
di trasformazionó dì partiti non altre 
celano ohe mire ambiziose, interessi 
personali» invidia di ogni superiorità. 

Disse altre hellissime cose in mezze 
a fragorosi applausi, ma non ci fu 
possibile aegairio nella splendida im
provvisazione. 

, Me:szini, compiacendosi vivamente 
di aver dato luogo a tali dichiara
zioni, se ne mostrò pienamente sod
disfatto, . . e 

Fn posto quindi a voti l'ordine del 
giorno De Simonis con raggiunta di 
una frase relativa al desiderio ê p̂o-
sto dal Baldini, E'jcolo : 

«L'Associazione Costituzionale delle 
Romagne, fa plauso alla condotta della 
Opposizione costituzionale nella di
scussione alla Camera dei deputati 
chiusa col voto dell'I! diof?tnbre, ap
provando la fermezza colla qualJ ha 
sostenuto i princìpiì dì buon Governo 
e di vera libertà che costituiscono la 
fedo e la tradizione del partito libe
ralo moderato, senza venir meno alla 
temperanza di forma e senza coali
zioni coi gruppi della Sinistra dissen
ziente. 

Applaude in particolar modo all'il
lustre Presidente, che fu autorevole 
ed efflcacissimo interprete delle idee 
e dei sentimenti del partito. , 

Esprime il voto che la condotta av
venire della Opposizione si uniformi 
^l|e i^orme fin qui seguite; che essa 
invigili aflÌDchè le idee che si infor
mano al voto dell'11 dicembre, ab-
biano il loro pieno effetto; che nella 
questióne della riforma.elettorale si 
attenga alle massime a lottate da que
sta AssOiiiazione, e nella queatione fi
nanziaria, tenendo come principale 
obbiettivo il pareggio dtil bilancio, 
abbia partìcolarmfìate in vista Paf-
setto normale dei Comuni- ^ 

L'assemblea lo approvò con ap
plausi, specialmente nella parte con-̂  
:tenente elogi al presidente- E appro
vava pure, con applausi, la seguente 
proposta formulata dal socio avv, 
Carpi : 

«L'Associazione Costituzionale delle 
Romagne, plaude al suo socio onora
rio on. Sella per le coragi^ìose ed e* 
loquentì parole pronunziate nella se
duta parlamentare dei 5 dicembre. 

Dopo ciò la seduta veniva levata. » 

^^'n^^-'.fffr'tvffraim^f^^mwt 
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TOTIZIE ITAIylA^lE 

— L*on. Magnani ha nominato capo 
del tìuo gabinetto il cav. Mikelli, se
gretario presao la aipeni-oufl gonorai » 
delle gabelle. ' ^ 

FIRENZE, 23. — L ^ a m o nella 
Nazione i / 1 

•~ Le conferente, che af tennero 
in FìrenKfl per prevenire «reprtmer© 
i furti e lo manomlssioai 8uj(,!^er-
rovie italiane, ebbero termine '^S la 
compiliwlone ^1 nn progetto M re 
gelamento, esaenzialmente informato 
al principio della piena libertà, e l 
anM dell'obbligo in determlaati Oas!̂  
delle Amministrazioni ferroviario pel 
licenziamento degli agenti, i quali 
per la loro condotta risultino colpe^ 
voli 0 gravemente indiziati come tali 
1B modo da non più meritare la fi
ducia dei superiori nel delicato ser
vigio loro affldato-

KAPOLT, 23. — Leggesì nel Piccolo: 
« Ieri, alla ore 4,30, essendo tornato 

a Napoli Toner.Di San Donato, molti 
suol amici, circa trecento, lo han r i 
cevuto con applausi ed acclamazioni 
alla stazione. 

Gli amici delPonor. di San D>nato 
hatnno forse con q^iesta dlmastraaioaa 
voluta esternare la loro fiducia che 
il gabinetto Depretis possa rovesciare 
la presente arfimintstrazione munici
pale e far risorgere la caduta» 
. I! come non sappiamo vedere- L i 
amministrazioni comunali non posso
no essere sciolte che per gravi mo
tivi d'ordine pubblico- E1 è impossi
bile trovare amministrazione più os
sequiosa delia presente napoletana al
l'ordine pubblico ed all'autorità po
litica, » 

Leggasi nello stesso giornale : 
«Avantieri, all'ultim'ora, la Sezio

ne d'Accusa, sopra proposta del pro
curatore generale avojò a sé il pro
cesso degli internazronaHsti arrestati 
il di, dei comìzio operaio.: -

Presentò U requisitorie il cav. Cas
sano delegato a bella posta dal conam. 
Lafrancesoa. 

Sino a stamane però nessuna co
municazione era stata fatta dalla de
cisione all' istruttore Bocsia. 

r— I sequestri di Bombette all'Or
sini, così legalmente ài* venditóri e 
da'lavoratori medesimi deno^ninate, 
si succedono con lodevole presistenza 
da parte delPAutorità di pubblica si-
curezza-

Oltre a quattromila ne sono finora 
in deposito delPAutorità e c'è da ara
dere che la cifra sarà di molto au
mentata. Stamane, per esempio, in 
Sezione Ghiaia ne sono state seque
strate un altro paio di centiniia dà 
quelle medesime guàrdie che trassero 
in arresto lo Stasi, la cui sollecita 

^ . L a e^ra del 20 cesaftVafli vivere 
a Madrid, d! una malattia di cuore 
P ambasciatore di Russia presso quella 
Oortei> sighor de KoudrìaS^. 

IC^OHILTERRA, 20. '^ Il Daily 
News ìi% da Melhoarne:^^ 

La prossima domenica sarà consi
derata come giorno di lutto In tutte 
t e colonie inglesi dell'Australia, per 
la morte dtìle principessa Alice. 
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sindaco di Padova avvisa: 
Allo scopo di prevenire, per quanto 

è possibile ogni pericolo aìlà sicuroza 
delle persone ed assicurare il buon or-
dine ed il maggior comodo delle me
desime quando si recano allo spetta
colo del Teatro Concordi e quando ne 
escono; * 

Visti gli articoli 104 e 146 delia 
legge Comunale e Provinciale; 

Pubblica o dichiara obbligatoria la 
seguente : . 

ordinunsn 
1/ Tntte le carrozze che al recano al 

Teatro Ooncortii, sia per accom
pagnarvi le persone, sfa per ri
prenderle, non potranno arrivare 
che dalla via del Vescovado, né ac
ceder© & soffermarsi che alla porta 
di mezzo sul piazzale dei Teatro 
stesso, presentandosi soltanto una 
per volta e non soffermandosi che 
il tempo necessario perchè ie per
sone possano salirvi o discendere. 
Le carrozze stesse quando dovran
no fiofìermarsi per attendere la fine 
<ìe!lo spettacolo o l'uscita delle per-
«ane, «ri disporranno in fila sopra 
una sola lìnea lungo le vie Vesco
vado e Man dlFerro dal lato privo 
dì marciapiedi. 

3 / Nello allontanarsi dal Teatro le 
carrozze non potranno transitare 

che per la vìa Leoncino rimanendo 
cosi escluso sia nell'arrivo che 
nella partenza il transito delle car
rozze per le vie Teatro Concordi e 
Casìn Vecchio, ., 

4. LaiuoJ^servanza od infrazione delle 
anzidatte prescrizioni sarà punita 
-con/àimmefliia estensibile a tire 50 
« ii^n minore di lire 20. 

;Padova 20 dicembre 1878. 
/ Il Sindaco 

/ P I C C O L I 
Wcl ceawo del nostro giornale 

(m^tedi 24, dicembre p. p,) Nuovi 
précaraiori^ sì aggiunga agli altri 
l'egregio sig. Antonio doti. Marzolo 
&Uo deli'illustre professore. 
I C e n n o «uXr idrofulnia. -^ I cani 

posti in osservazione e visitati ogni 
giorno dai veterinari non presontane 

escarcerazEoue ordinata da un à^le-]^^^^^ ^^^ ̂ ^^^^ .sintomo di rabbia 
gato di pubblica sicurezza, come aoi| 

ROMA, 23. — .L'on. Dépretis si 
trova molto imbarazzato nel trovare 
i successori ai prefetti di Palermo e 
di Napoli, fDa quanto pare, preferi
rebbe di scegliere a quei due posti 
importanti dei prefetti di carriera, 
anziché uomini politici : ma flnoi"a 
non ha concertato nulla, 

^ La Commissione generale del 
hilanclo ha proceluto alia nomina 
del suo presidente, in rimpiazzo del-
Pon. D ̂ pretis. 

È stato eletto presidente a grande 
maggioranza Pon- Abignent^, qd a 
vice^preaidente Pon, La Porta, 

Dai nuovi commissari eletti inter
venne Von. Primerano|, che dichiarò 
di voler far parte della sotto-Comoiis-
sìono per l bilanci delU guerra e 
della marina» al posto lasc^iato vuoto 
dairon, ministro Perra'^ciù. 

Oggi la Commissione generale si è 
riunita all'ora 1 pom* 

L'on, De Renzis venne aggregato 
alla sotto-Commissione del bjlancio 
delle.finanze,.onde procedere alla é-
lezione del nuovo relatore del bilan
cio sull'entrata, in rimpianzo dell'on^ 
Maiorana* 

— 94. L'on. Ooppìno ha nominato 

• -i 

capo del suo gabinetto il provveditore 
ontra le comm. Sosio, che occupò 

Svolse poi le sue idee su la qui- j tale posto anche altra volta. 

dicemmo, valse a costui una solenne 
ramanzina da parte del questore O-
vidi. ' 

REGaiO EM[LI \ , 23 , — S ì̂rl-
vono : / 

Il nostro caro prefatto Bruzzise 
ne va, e qui sì è ben contonti di a.ter 
sentito che verrebbe a reggere ^xp-
sta prefettura il cav- Darti, già lì-
rettore della P, S-presso il mlniftero 
delP interno, / 

ANCONA, 23. — Anche idri,,ti:30 il 
Corriere delle Marche^ fn sequestrato 
il Lucifero^ p^v alcune espreéioni di 
glorificazione del Barsanti, et per ec
citamento Jillo sprezzo delle isìituzionL 

TRA-PANI 22, — Telegrafano alla 
Iti/orma : I 

Oggi un accolta di cìtt^inì si è 
presentata al prefetto, rechmando lo 
iacominciamento dei lavori ferrovia ri 
già iniziati In altri puntL 

' EOTIZ'XE ESTERE , 
FRANGIA, 22. — È *nunziata la 

morte del signor Francfsco Le Nor-
manil gerente nel Journal de^ Déòats 
e figlio di. uno dei fonatori di que
sto giornale con i fruibili Bertìn, 

Il signor Le Norma'id contava' 89 
anni ed era nato nelli casa medesima 
ruc des Prétres, ovjsl trova ancha 
oggi la redazione mi Journal (ies 
Debats, 

V- Il Journal OffrAel promulga la 
leggo che autorizzati! presidente della 
Repubblica a ratifi^re la convenzione 
postale univer^ale^^ 

—- L' E'Oùneme^ assicura che il si
gnor Luis Blftn^|?Ìsiterài39?^Qaux, 
Lione, Mirsigliaj Avignone,; Nimss, 
Montpellier e Cete. 

SPAGNA, 21, >- A quanto scrive 
la Mattanaj pxt' che non avrà luogo 
nella prossima s&tlniana, presso il tri-
banale; Supretri, la discussione del 
ricorso in cassaione per annullamen
to di forma nela causa di mancato 
reglcìlio. 

s-_.ji 

1 ^ ^ 
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mangiano, dormono e sono di buon^ 
umore. 

Continuerà ad ogni modo P osser
vazione. 

k J 

FiTcrtrto. —* Da duo 0 tré giorni 
abbiamo una temperatura crudissima: 
il rigore del freddo ha raggiunto un 
grado, al quale d' ordinario non sia
mo avvezzi. 

Sopratutto 1 temperamenti delicati 
devono guardarsi perchè V eccesso del 

, r 

freddo può riuscir loro fàtale. 
E ancora ohe qui non siamo giunti 

all'eccesso di altre pmvincle, 
L' altro giorno a Belluno il termo

metro ^'centigrado segnava 12 gradi 
sotto lo zero II 

iSuiciilio. — Pimpinnato Antonio 
di Padova d' anni 65, calzolaio vedo
vo, dopo trodìcì giorni di sufi^erenza, 
morì ieri, 25, allo ore 4 pom. in cau
sa di procuratasi ferita da taglio alla 
regione auteriora Jet collo-

Rlaaa. — Ieri séra circa alle 7 1[2 
alcuni soldati di cavallerìa e fanteria 
che si Éroravano nell'ostezla sita in 
via Beccherie, vennero a diverbio 
tra loro. 

Un soldato avrebbe anche sguainata 
la ficiabbia, ma, à q'uintó ci dicono, ; 
rinterventq d'un uilìnalo bastò a ri
mettere l'ordine, senza che s'abbiano 
a. deplorare tristi ooriàeguenze. 

®U€fti<saioeu4:a.. — Sopra proposta 
del MiniHtorp delia pubblica,istruzione, 

• ^ ^ • 

il cav. Bernai'dq Daulelato, già bene
merito sindaca Ù.\ Óavarzere, e che 
anche receiitéihente dr>nò a quél Co
mune 1* area' por erigervi il grandioso 
stabilimento acolasticoy venne nomi
nato commendatore dell'ordine della 
dine della Corona d'Italia. 

K^tSif.ie m i t l t A r i . —̂  Al Mini
stero della guerra è sfato deciso di 
sopprimere la stazione che fino ad 
ora fu tenuta sul lago (li <ìarda come^ 
part.6 del sistema di difesa dello Stato-

h^ cannoniere che co.*^tìtuìvano la 
flottiglia di quel lago saranno deioo-
Lte, Q verrà da Peschiera ritirato il 
E^dt̂ r̂iitle ed lì por-sonale r^^^t^vo. 

\ 

raàicall avaatao riferita ihèaaUamQtite 
1 risultati dèlio scrutinio, eh' ebba 
luogo dotoénfòa 8001*8» net Collegio 
di Ostiglia {Mantovano) per la; aomius 
del deputato. 

Scotìi*lo la re^aione dì -quei fogli 
ìa prevalenza nel numero dei voti ora 
per i i candidato d̂ Ĵla siniatra .conta 
d'Arco. 

Invece i! risultato vero fu il .se
guente: 

Eiettori iQ3crittÌ 13161 votanti 554, 
Mengìiini cav. Cesare 204, |D*Arc(i 
coate Antonio 17J>/ Araldi avr. Ce
sare 147. 

Ballottaggio fra i primi due. 
La Gazzetta dt iM'mUwa ìa uno 

speciale articolo esamina il pregràrQ' 
ma del conte D' Arco dimostraadoafl 
lo Incongruenza e richlafiiaudovì U 
attenzione degli elettori dì Oitìglia, 
i quali è sperabile vogliano far uacin 
vittorioso.dall'urne ÌL nome del eiv 
Gosaro M'Jijghinl cao'lUato di parta 
inodorata proposto dall'Asaojiizieao 
Gostituèioiiale. 

fiSìeftiìararJoiie. — Leggiamo nel 
Veneto Cattolico : 

«ILmo sig. Cavaliere, 
«La prego d'inserire nel suo pre

giato giornale, il Venetq CaUoUoo, 
Ja pegUQÙte mia dichiarazione ; 

«Solo quasta mattina alle ore 8 il 
nunzio dì chiesa mi riferiva che sin 
da ieri si appendeva presilo la pietra, 
che nella mia chiesa parrocchiale di 
B. Maria Gloriosa d*?i Frari racohhid^ 
le ossa di Zamh^lU, Scaraelllul e Ga-
dal, uaa corona portante U nom^ 
(Iella Società Atea, ìx cui bin itera 
si osò tenere presente alla Santa Mea-
sa, la onta alla proibizione da mq 
fattane alle due perso^ie, la quali ve
nute alcuni giorni prima a chiedermi 
il permesso di compiere ieri il sa
cro rito espiatorio, mi pm;netttìvano 
che non sarthba panto violata; e, fi
nita nella chiesa la coritùonia, con
venivano nella sacrasti i a diiìhiararal 
irresponsaljili della, traagrèaàiooe av
venuta, , 

« Io non frapponeva nemmeno uà 
istante ad ingiungere al nunzio stesso 
di levare dil suo sito la suddetta Co-
ropa, Qjl>, portarla all'Ufficio di Que
stura dei Sestier di S. Poto: lo cha 
venne tosto eseguito.. 

«Aggradisca, Big- Direttore, le pro
testo della mìa sincera stima e rica^ 
noscenza- / 

« Dalla Canonica di S. Maria Clio-
riosa dei Frari, 23 di^ìembre 1878. 

« ^uo I)ei>. Oòblfff, sèrvo 
ANTONIO can." T îsSARiN, parroco». 

— Sentiamo poi che alla cffrimonia 
inttìrvenne quale rappresentante VA^-
socìauone Costituzionale ^t Venezia 
i'avv. Nico!6 Rensovich, portando a 
nòbe dell'Associazione una ghirlanda 
d'alloro-

Une o tr© capsule di (!i%i/ot al 
catrame prese al momento dei pasti 

"danno un sollievo rapido e bAStana 
spesso a guarire in poco tempo, V in* 
freddatura più ostinata e la.proàchi-
tide. Si può anche così giungere ad 
arrestare ed a guarire la tisi già bea 
dicbjaratà: ia questo caso iU^iji^me 
impedisce la decomposiaitHie dei tu
bercoli, e, colla natura chj aiuta, la 
guarigione è più rapida che noa si 
avrebbe osato sperare. 

Non sì saprebbe abbastanza racco-
.mandare questo rimedio divenuto po
polare, e ciò, tanto ptsr la sua effi-
cutiia quanto per il sua buon mer
cato. Infatti, ogni boccetta di capsule 
di catramo contiene 60 capsule; la 
cura non costa dunqut^ che il prezzo 
insignificante di 10 a. 15 cent^^simi al 
giorno, 6 dispensa duir adop^^rare i 
decotti, le pastiglie e gli sciroppi. 

Per essere ben certi di avere la 
vere capsule di Quyot^ esigere sul 
cartelliup apposto alla boccetta la fir
ma Guyot stampata in tre colori. 

Le capsule di Guyot trovansì in Ita
lia nella maggior parte delle farmacìe. 
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T e a t r o ' «SarXbsiadlL -^Uu pub
blico numeroso assisteva alla prima 
rapprese lì tàzione della Compagnia 
Veifuisr, Ohe stimò opportuno comin
ciare col dramma di VitalIani/j'^Wfl'P^ 
^ dramma mosaico, cha ne ricord 
moltissimi altri del repertorio no 
strano e forestiero, come quasi tutt 
t Uvori teatrali d'attori che diven
tano autori. La scelta, per una prima 
rappresentazione, non mi sembra 
troppo fdlice; del tèsto, non parlo a 
chi trova L^A^nore di suo gusto, 
, Dirò del singoli artisti |1^1ia Com
pagnia dopo averli veduti a prova piò 
decifiiva; intanto sono lieto di aunun-
ciare che ier sera essi fecero del lora 
meglio per riuacir graditi, al ^pttblico-
Il ^ignor Mann^inellì poi è una veccfctì 
conoscenza di Padova, che lo rap 
plaudl molto quando cir^a, due a]J)\ 
fi, recitò al Ooitooz Ĵì. colla 
-gnU Ehruiiottì-Pezzana. 

Io auguro'al signor VerxiHr'^coel 
lenti affa:!. ; ,' ITALO-

îi 

j a 

-k * -

'-.-
^.. 

II 

L,. 

1 



' . ; A i — ^ « ^ * „ « ^ - « - - ^ ^ ^ i , I I , I I I I I • - - - .. — ^ ^ — ^ - p ^ - ^ - ^ ^ , ^ i I É • * . i - - , ^ ^. h . „ — - J ^ m ^ • • • < • • • I . M . i ^ • • i . . . » i , I ^ M ^ l i > . i i « > É i i . • • • • • • l i i É , M i l i i i - . • • i M ^ I . M ^ H . É h l É * H ' • • • - " " > " — ^ ' ' " • ^ - % — H ^ . ^ • p i • i i . , ^ - i • ' •• ^ • • * * - ^ . ^ I * ^ ! . ' _ ^ y . , ^ > , m . i » • . i ^ i » • p" . - • • • • - M ^ i ^ ^ p , . ^ H . ^ ^ P ^ - ^ i M # P ^ - . ^ - , — > > ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ * . ^ , ^ ^ , 

Tt'ai^o CoMcorii^. — lana dt Qonzales^ il quale.ld'accordo 
Santo Stefano ha rivendicato qua- j cogli .4/mo;'.'^ vuole* aaauUaro il ca-
«t'atìao uuo dei suoi diritti; qntìUo stello, dei portoghesi, dimora di ^ n -

,ì.-

d'anaugurare gli spettacoli tDatràlI, 
^•ch%||^,qualclie, tómpo, per l'aiiban-
'dono dì un'antica tradizione, sì aa-

clpaVano di ventiquattr'ore in molto 
città Q^Ualiaj schiudendo 1 battenti" 
idei teatri nella sera del *t;6i)i)b. 

Gh^ voìete? A.uche noi, assai più 
Tolentieri che in teatro, abbiamo ^as-. 

:sato in Simiglia quella stìra foco^nda 
'di rieondi' coeì grati,, e abbiamo pre-
•ferìto lo Kenipliei gioie delle .pareti 
•domestiiihe aìig attrattive di un me
lodramma, 6 al fragori di un'orchestra. 

Ed ora entriamo pure nel mare ma
gno dèi canti e delle istrumentazionì, 
affrontiamo l'atniosf^era ìafuocata del 

ipilcosi.euìoo, prepariamoci a registra
re lo vicende dell* arto, quelle degU 
artttstt; anche questa, come la tela 
4 i tutte le vicende umane* aarà una 
tola variopmta/ un misto di Rioie, di 
affanni e di trtona, di sconfitte, avrà 
il suo dolce, il SUD amaro. Ben for
tunato il cronista se potrà dare alla 
sua tavolozza i colori più ridenti] 

Ci dlcùuo ciitì le prove generali del
l'Opera-ballo Ouàrany iSieno riuscite 
^felicemente. Accettiamo Tanuuti^io co
me un buon augurio per questa sera, 
ed intanto, a comodo dei frequenta
tori del teatro, diamo per Bommì capì 
un quadro del soggetto, sul quale il 

.maestro A. Carlos Gomcz ha musi
cato la sua cr<^azione. 

tàniQ^ e irapadfoiiirsl (li Ceoiiia, 
1/Infame si trova però di liyox'o 

t r a i piedi Per'Ut salvato mediante uii 
conti-àvvòleno, e che a sua volta prò-
pone ài m\va,tQ 0 Antonio o Cectlfa^ 
mediante una trave, come sarebbe un 
pedagna, gettato syl Qume, che se
para il castello dalla térra/^«/oni^o 
non iJ"orrehbe affidare la figlia ad un 
infedele, ma il rimedio è ballo e tro
vato ; Pen/ sì fa cristiano proprio 8UÌ 
pedagvQx Cecilia esita fra il padre e 
l'amante, fiaalmente si decide per r a 
mante ; ma quando la gentil coppi» 
sta per Tolare altrove, tornano in 
campo gli avventurieri a turbare 1 
dolci amplessi» e Anfoniù, disperato 
di aa\vo7.za, fa.aàltatìe in aria il cu-
stello, e 3i seppellisce coi traditori 
sotto le Buo rovine, al di là dello 
quali 8i vede Cec/^fàin ginocctiio e 
Pery\ <^t \é mostra il cielo. 

Ecco il dramma: diremo a suo tem
po della' inùaìca è della ©.secuzione. 

_ TK UFFICI 0 STATO ^niLTi 
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Il libretto, di autore anonimo fu 
tratto da un romiuzodi José de Alen-

^carj celebre scrittore brasiliano, e ri
produce un episodio delle lotte-soste
nute nei 1550 dalle tribù indigene del 
Brasile conts-o i portoghesi, che ap
prodarono su quel contiucQte, per ap-
portarvMa civilizaazione europea. 

Il libretto si divido in quattro a t t i : 
^la forma poetica lascia mólto a desi-
:^derare, e in qualche punto fa rim
piangere i versi del buon Piaì:^e t a -

.gìlati giù colla mannaia; non mancano 

.però nel dramma le buone situazioni, 
'̂ e dell'elTtitto ce n 'è fin di troppo. 

Ouarany ed Àifnorè sono i norili 
^di due tribù irjdigene. 

Péry era il capo dei Ouarany, Que-
f̂lta tribù aveva una indola più docile 

'delle altre, al contrariò degli Ai/noré^ 
-che furono sempre implacabili nomici 

degli europei- • : ^ ̂  , 
Don Antonio de Maris, personag-

ygio storico e non ideale, fu uno del 
iprimi che governarono il Brasile in 
inome del Re di Portogallo, e rimase 
vittima delia barbarie degli Aim^ré^ 

jDon Antonio voleva dare sua'flglia 
'Cecilia ip moglie a Don Alvaro ven-
ituriero portoghese, ma di essa era 
^pure invaghito Oonzales vontuciero 
^spagnòlo. La fanciulla p^ r̂ò, che non 
volea saperne né dell' uno né dell'ai-
etre, si sentiva presa d'affatto pei g l c 
•vane Per^y, capo del auarany, il quale 
IPaveva salvata dalle insidie degli 
^Almoró. 

I OonzaL s, temendo che Cecilia sposi 
^Alvaro, tenta ^ rapirla, ma Pery de-
Uade le tramo dello spagnolo, ed in-
ytima a^questì di lasciare il Brasile, 
tse vuol tìJLlva la vita- \ • - ' •• • 

Questi fa mostra di acconciarsi al-
J'intimazione, ma viceversa pòi nóu 
rinuQi^ia ai suoi progetti, e par andar 

^dritto al suo scopo si caccia niente-
;̂ meno che neUaSstanza da Ietto di Ce
cilia. Ma sul più bijUo una freccia, 
^venuta dentro per la finestra, ferisce 
ìJ'audace in urja i^auOj.e storna i suoi 
disegni. Non occorre dire che il bel 

^colpo era partito da Pery, poiché pare 
ch^ la bella OeeiUa, non isdognasse 
^dl farsi custodire dalPamante le sue 

: fiatmstré, Uuiraate il sonno. 

SopraggiungQUO Don Antonio, Don 
\Alvaro e seguito, tutti incamera da 

, Setto di Oecilla, ma, quel'chVè peg-
. ^io, stanno per capitarle addosso an

che gli Aimgrè, di cui si sentono le 
«grida da lontano. '-

. Tutti corrono a combattere g l i 4 ? -
mioré, ma disgraziatamente questi rie-
•Bcono vincitori, e Cecilia stessa cade 
nello loro mani. Stava per essere sa-
1?rlficatft,v caa il capo delia tr ibù, il 
CachÌGo, tocco dalia sua bellezza {che 
non fa la bellezza di una donna?) la 
•crea di puntojin bianco regina del suo 
cuore e. della tribù. 
Pery intanto si fa far prigioniero anche 
lulper ossero vicino a CeGUia,o morirle 
^1 fianco: quei selvaggi 16 condanna no 
ft morte, lo legano ad un albero, e per 
mandarlo allegro ftlValtro mondo gii 
^ballano attorno e lo lasciano «olo con 
'Cecina. Per sottrarsi alle torture che 
i o aspettano Pery si avvelena, mos
tro irrgtupono 1 portoghesi, fanno fug-
jgire gì' indiani e salvano Cecilia, 

i l a torna in campo auelia buona 

Bollettino dal Al al 20 dicembre. 
N A S C I T E 

Maschi n. 20 ™ Femmine n, 22 
MATRIMONI 

Giacon Pro3doeimo di l^elice, pqasi-
doate celibo, con Mlchel&tto Santa ài 
Marco, iìttansiora nubile- \ • 

Clerici Die^o fu Carlo, profesao\;e 
celibe, con Vi:^iihia Emilia di Giovaiij-
n(, possidente nubile. -. 

Sohlavon Andrea dì Sante, fìÙan-
ziere celibe, con Pavan Miria di Do
menico, casalinga nubile, 

Forzan Abramo dì Giovanni, vil
lico celibe, con Visentin Giuseppa di 
Antonio^ vììlka nubile. 

Galante Taddeo Carlgi ,fu Tadieo 
faìefrname celibe, con 24noh Giusep
pa di Qiov, Batt,, ca^^alinga nubile/ 

Molon Giuseppe fu Filippo ponto-
niere cellba, con Rimpìa Maria di 
Valentino, vìUioa nubile. 

Bettio Giuseppe di Fprtuniio fittan-
zìere, con RampuzM Anna di I^uigi, 

-flljtinziera nubile. , 
] jiossettò Loiovico;dÌ Pietro, villico 
celibe, con TognazKO Maria fu Giu
seppe villica nubile- ' ' 

Rossetto Qiiiàeppe di Pietro, villico 
celibe, con Zararaeila Maria fu Nan 
tale, MlUca nubile-

Telini Giovanni fu Antonio, coc
chiere celibe, con Moscato Emilia fu 
Pietro, lavandaia nubile. = -

Bozini Giuseppe fu Luigi, cuoco 
celibe, con Baffo Cristina fu Alessan
dro, sarta nubile. 

Balio Giuseppe fu Pietro, macchi-
nista cellhe, con Calore Giuseppina 
di Gioaafat, lavandaia nubile. 

Bonon Antonio fu Sante, cocchiere 
celibe, cjn TamiEiz^o Giovanna fu 
Pietro, stiratrice pubile. 

MORTI 
- Benetello Riccardo di Paolo di 13 
iorni. 

GÌacomellO'Lazzari Giustina fu Aa-
'gonio, d 'anni 33, domestica vedova-

Poletto, Marco di PeUegrino d 'aani 
20, oreiioe cèlibe, 

Oailegari-Saccon Angela fa Gìrp-= 
lamò dì anni 02, casalinga coniugata. 

Bassetto Giacomo fu Giovanni di 
anni 47 muratore coniugato. . 

Varotto Maria fu Francesco, d'anni 
23, domestica nubile. 

Bolognin Giacomo fa Paolo d' anni 
74, barbiere coniugato. 

Rigato Carlotta di Giovanni dì 8 
giorni- . . . 

Cardin GioTanni fu G. B, d 'anni 
80, saiitGse coniugato. 

Piva-Sacchetto Irene fU Antonio 
d'anni 59, possidente coniugata, 

M r̂o Leonardo di Giovanni d'anni 
50, agente celibe, 

Marcon Luigi fu Gaetano d 'anni 
81, ficchino coniugato, 

AltaroU^ZùUanì Elisabetta fu Gio
vanni d'antii 69, do^nesttca v-^dova, 

Tonello Angelo fu Domenico d'anni 
46, lattiyendolo vedovo. 

Marcanti -? Meneghini Catarina fu 
Giuseppe d 'anni 69, cucitrice coniu
gata, ^ ' 

Nassl Pietro fu Sante d' anni 83, 
domestico celibe^ 

,^iasfin Maria di, Lorenzo d*aonì 
l7, cr^salinga nubile. 

Mar^uUnl Feruccio ài Giuseppe di 
anni 1 -mesl̂  U . 

Zìrello Giovanni fu Amadeo d'anni 
28 ,li2, vetturale coniugato, 

Òiiani Giovanni fu Giovanni d'anni 
13» falegname* 

Zanchi Maria fu Girolamo d̂  anni 
65 1[2, casalinga nubile-

Turato Elena di MictLele di dieci 
gioriìi, ; ' 
. Faverp mpns/ Domenico fa Gio
vanni d* anni 93 1(3 canonico celibe. 

Perazzolo Luigi fu Vincenzo d'anni 
68, gastaldo coniugato. 

Bissi Antenio fu Giovanni d 'anni 
30, sarte copiugt^to» 

Litamà Ahg^U, di Giovanni di 5 
riiesi, ^ 

Oaraìo Agostino fa Giovanni d 'anni 
62f possidentfl coniugato-

Bacco Aptonip fu Angelo d*aanL 
77, falegname coniugato» 

Ruiszauttì GiuiifìppQ di Sante di 5 
giiorfìi. 

Badan Agostino fu Giovanni d'anni 
68, questUanto tìelibe, 

Roberti Margherita di Giovanni di 
mési 9. 

Aldasi Leopoldo dì genitori ignoti 
di gioriJÌ 4. 

Moretto Cipri ah! Santa fa Girola
mo d'anni 74, casalinga coniugata. 

Baldo Pietro fu LaR2aro d* anni 56, 
muratore coniugato. 

Forgbieri Giovanna di Angelo di 
giorni 20. . 

Broda Corona fui .Gaetano d 'anni 
68 li2 casalinga habile. 

Fontana Luigia di Francesco, di 
mesi 3. 

GagUardotti Arturo dil Orazio dì 
anni 1 ÌÉ2* 

Grinzato Luigi fu Giovanni d 'anni 
'30, villico vedovo. 

Salmin Domenico fu Antjnio d'anni 
72, Vipografo vedovo. , 

, Oaudiani dótt. Giovanni di Pietro 
d'ani I.G, medico coniugato, , 

Oalesflo Sofla di Vincenzo di m. 1. 
Do Zanetti - Dioneise Coatinzi fa 

Giuseppe d' anni 69 li2, possidente 
vedova. . .-

Cella Giusepjpe di Sante d' anni 3 
Coi'so Eugenio di Giovanni d'anni è^ 
Più N. 3 bambini eapoatL 

.m^ (Tutti di Padova) 
Logè Giuaeppe di Giovanni d 'anni 

i.% cpatadiQò celibe, di MontaltoPa-
aese. 

Sanila Cofjtantiua di Antonio d'anni 
14, villi a nubile di Saocolongo. 

Mazzntto Carlotta di Giov, Batt-di 
anni 12, di Fosso. 

Basso Antonietta di Giaciuto di 8 

•n. 
rifiutato tì óra al JJaìorrè dall'oaor* 
Puccini, deputato toscano. 
^ Anche pel segretariato generale del 
minisiero di grazia e giustizia nulla 
fu stabilito. 

È conformata U nomina dell'Pnon 
Marazio a segretario generale del mi
nistero delle Rnauze. 
" Il conte Corti è partito per Costan
tinopoli. Non ò vero però ci& ohe an
nunzia qualche giornale, cioè che 
egli debba avere il grado di a.mba-
sciatore. Egli cpnaerya il suo grado 
di ministrò plenipotenziario, ' 
' Domani il Papa celebrerà le fun
zioni religione nella Oippdla Sistina 
é il card, Borromeo lo celebrerà nella 
Basilica di S. Pietro. 
• I l tempo ò ,essimo e le feste saran 
baguate. •" ' 

'^i-^'r* 

Abitiamo da Roma, 24 : 
La Gazzetta Ufficiate annunzia che 

il Re ha nominato Morana segretario 
^generale del Ministero delP interno e 
Laca^a segretario generale dei lavori 
pubblici. 

J • I - ^ ^ ^ f - . 

me^i, ili Vicenza, 

R[NaaiZ[àMB5Tro 
- • 1 1 . ^ « 4 . 4 » 

I figli, nipoti e il gjìnero della de
funta V i c t o r i a c;Ap|>url vedQja 
^Wela i idr l ringraziano vivamente 
tutti i parenti, amici e conoscenti 
.5he accorsero ad accomp ignare la 
'4lma dell' amatissima loro congiunta 
e^-bundì '̂isfìro il loro dolore. 

Î LTIME ..NOTIZIE 
. — . x ^ ^ ^ 

ISTRA COnRir;POi;-̂ L%-.iA 

V L ' 

Roma, 24 dicembre^ 
L'OD- tfepretis s'è accorto, paro, che 

il dubbio ^ali* Ih^resso deii'on.iJrispi 
nelgabiaelto nuoce grandemonte al
l'autorità lii^rala del ministero-.- dato 
e non conce^:t ,̂c]he alcuna autpritàpos-
Sft avere uh^mnistero come l'attuale. 
L'on. Dap^etiV^sl aforza di :p,^rsuader 
tatti che del òrisp^egli non nò vuoi 
Raperò ed oggi \ Popolo Romano kn-
sicura che il pomfóglio dell'interno 
resterà detmHivaaisnteafiliato al pre
sidente del Consiglia, il quale cercherà 
un personaggio ì>^U îco pel ministero 
dogli affari esteri,. . 

Vedremo se l'Qn\ Bapretis troverà 
l'energìa necessariàa resìstere al Ori-
spi, il quale, a quanV) dicesi, avrebbe 
!a pretesa di dirigere il ministero del
l 'interno, durante W^Sptta elettojjale 
inevitabile u prossima 

Ieri Pon. Morana ha^^reso possesso 
del segretariato general&iell'interno. 
Si veJrà dalle nomine d\i nuovi pre
fetti di Palermo e di I>^pòli, quali 
Siene ì criterj a cui la n^a^ ammi-
ni&trasione si inspira nMt| politica 
interna. 

- II. Qiittig^eto ha decida la\nomina 
dèlPon- t a Cava a segretario gene
rale dei lavori pubblici e si ^xò a-
spettarsi una violenta esplosione dì 
ire Nicoteriane. Stiamo a veJdt^ e 
divertiamoci.... ^ \ 

O^lla nomina deirou. La C^ÌVOÌÌI 
ministero dei lavori pubblici è in co^-
pietà balia di due deputati delle pvh> 
vincie meridionali-

Par quanto poco si possa esser di
sposti a dar spidisCazìone a sentimenti 
regionali, non si deve però approvare 
un sistema di scelta delle persone che 
non permette quella efflcaco tutela di 
tutti gli interessi legittiini della ua-
«ione, che dovrèbbe essere scopo pre
cìpuo d'un governo equo, 
, Nella imminente discussione del pro
getto sulle nuove costruzioni ferro
viarie, che interessa tutte le Provin
cie italiane, non può essere indiffe
rente sapere che il ministero dei la
vori pubblici sia diretto da dap depu
tati meridionali. 

Segretario generale della Marina 
resta II comm* Bacchia, che fî  viva
mente pregato dal ministro attuale e 
anche dall'on, BHa a non privare 
V amministrazione dei suoi servizi , 
tanto più necessari, quanto minore è 
la competenza ptàtlca del nuovo mi
nistro della marina, che non acqu sto, 
corto, nel foro la cognizione indisponsa-
bile a dirigere quel tepnieo Dlmstero, 

Per la nomina del segretario gene-

1
^ ralo dell'istruzione pubblica nulla è 

deciso. Pare che l'on. Pia&avial abbia 

\^ 

OiSPACCl DELU ROTTE 
(Assuisia Btefaiij), 

LONDRA, 24. - - LMncafl30 ' della 
Banca d'Inghilterra fu oggi conside
revole ma la somma non fu pubbli
cata. Un telegramma del Lloyd con
ferma che nel naufragio del vapore 
francese Byzantin furono salvati sol
tanto il medico, un luogotenente, il 
macchinista, od undici uomini, òche 
ì rimanenti perirono, 

BERLINO, 9 4 / ~ Il Consiglio fe
derale approvò il trattato di commer
cio coli' Austria. 

BUKAREST, 24. ™ La Camera vo-
tò un indirizzo di condoglianza alla 
Regina Vittoria in occasione dalla 
morte di Alice. 

V I E N N A , 25,,— La corrisponden
za politica ha da GostaatinopoU che 
parlasi dal prossimo ritiro de! Gran-
visir, che sarebbe rimpiazzato da 
Said-pascià. / ^ 

La stessa Corrispondenza (iti Bel
grado che il Governo incaricò Kristic 
di confutare V asserzione della Porta 
riguardo alla vioiazii>uó della fron-
tiera a fVratija., 

PARWI, 24. — Stasera fu olTorto 
a Gambetta un banchetto dai ^viag
giatori di eomra.erci04 Vi assistevano 
230 persone. Gambatta pronunziò un 
disGorao, annunziò la completa vitto
ria ;deU& Rgpabbii^a nelk elezioni dei 

f ^' I 1̂ 

g gennaìOj^feee aliasiono ai lavori 
della Commissione d'irìchìestà che 

I r 

manderanno una viva luca sui oospÌ-> 
ratori, dichiarò che la Repubblica 
non deve soffrire par la stampi, che 
chiamò immonda, e per gli attacahì 
contro il suffragio univorsale che sono 
un appello allo stramero. 

PARIGI, 25. ^ Gambetta terminò 
il discor^so dicendo: « Non dobbiamo 
occuparci che di fare la republica 
fraucese; non. vogliamo fare l'espor-
ta:^orié delle nostre teorie ; non Marno 
incaricati di pensare ed agire pel re 
sto del mondo; facciamo un governo 
molello^ he non rassomigli a nessun 
governo precedente, un governo che 
stia bene ai francesi le soltanto per 
ess^i.» 

PARIGI, 25, — N^lla catastrofe del 
Bymntin furono salvati 18 uomini 
l'equipaggio era di 103 viaggiatori. 

'7\ 

[A 
-• • ' 7 ^ 

'ìi' 
26 cilenambre 
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HOSTRA CORRISPOMDEHZA 
.1 -

aaccla di portare 11 Breaciamorrà con
tro Pon. Mezzanotte nel collegio elet
torale di Chtètl. I collegi, rimasti va
canti per le iiomlue dei ministri, sono 
convocati pel 5 gennaio., Kon ha fon
damento la diceria propagata da gior
nali, amici degli oni Oairoit tì Zanar-
de)|i, che, cioè, corra pericolo, a Stra-
della, la rielezione deIl*oa. Deprétis. 
Il solo degli attuali miuìatri checprra 
qualche perìcolo nella rielezione lè 
Pon. Perraccìfe noi collegio di Maco-
mer*.̂  Io credo però che aach'egli Ba-
Ipererà la lotta, essendo tanti l mezil 
coi qiiall un ministro può aostehera 
la propria candidatura. Sibhene la 
nomina dell*on, Mara^io a segretario 
generale del ministero delie flaanzè 
non sia ancor pubblicata nel giornale 
ufficiale, essa fu però deliberata nei 
Consiglio dei ministri e il deputato di 
Santhiaha prontamente accettato l'uf
ficio, offertogli dall'on. Dopretis, non 
senza VàtrÌ0re pensée di disorganiz
zare il centro pariainenlare di cui l'on. 
Marazio è uno dei triumviri* 

Pel segretariato generale dell' latra* 
zione pubblica si dà per sicura, ma 
non è ancora uflljiale, la nooilaa del
l' on, Puccini, avvocato di qualche me
rito, che di questioni educative non 
parlò mai nella Camera. L' on. Puc
cini era ascritto al gruppo Nicpteri-
np-To3cano, ma poi pare che se lie 
sia staccato. NelP uUiula dìsjus^sioné 
fa fra i più calorosi oratori coatro la 
politica interna del gabinetto Gairoli. 
h* on. Puccini ha fatto lin discorso, 
nel 1874, contro V istituzione del giuri 
od è strano che un avversarlo con
vìnto di quella istituzione faccia ora 
parte d' una ammlnistrazione del par
tito cosidetto progres3Ì3ta-

L 'oa . Tajanl è da gualche giorno 
indisposto e i ministeriali dicono che 
questa indisposizione impeli al go

ve rno di prendere deiibaramoai circa 
io associazioni illegali. Si aspetta di. 
•vedere se gli attuali ministri mantea-'V 
gono nella pratica le idee esposte nei 
Parlamento contro quelle associazioni-

lerì il Papa ricevette tutto il Sacro 
Collegio e i o g g i egli celebra la masaa 
solenne nella Cappella Siatiaa. 

Stanotte m>nsigaor AazUio cantò 
la messa nella chiesa del Sudarlo di 
patronato della Rea! Casa. 

Stasera dovea aprirsi il teatro Apblio 
GQlVAfricana, ma il tenore è amma
lato e il ma^aimo teatro riinarràchiuso-

U Vallo si.rìapre con operetterap-
prpsBUtate : dalla dompagnu iBergon-
«oni, e l'Argentina colla Figlia di 
Madama 4n&oU in oar^òvaie" Roma 
non avrà compagnia |drammatica di 
primo ordine. 

È STATO SMiIBBlIO 
11 23 corì^. un piccolo ClhWDftO rti 
argenta con catena, uera di guttaper
ca, partendo'aalaàllp alla Stazione-

Pregasi, chi lo avesse trovato^ d i 
consegnarlo al negozio di tlngari» <ÌÉ 
N. Pendini a S. Cavi%tanO. 

• • • = - : > . IL DOTTOK 
•-jWJVWKVWAentrnETt* 

t 

!iUtiiliio in VlCBNììA 
tiene il sn» Oubinetto aperto in PA-
DOVA, Via ilollii StuiTa N. n-373 (pisit 
terreno) fra le chtoatj; S. Matteo e-l 
Eroiuitaiii, il liuuo.lì, iVtìnjijbdl •̂ 
yjnerdl d'ogni Settimana; 

0 | i e r à x l a a l e JDotiflaltftRlcinitt 
iper l e iiiala(t£So crolla b o e c » . 

Rtme^tto dl«ntl cr dentlAiMi» 
A | i p a r e c c h l p e r q u a l a a c s a a 

(BororuAiìiÀ d e l l a l»o«è». 

. ( • ; 

• x #» \ 

Ni 
. . . ^ « ^ J W ' h É S * * * 

I t - I ^ 

DI 

rEDESCO^FBàSCES 
DA LUiai BBaT 

munitu il! ollinio iiulcnti 
T U « a l l a ^ u n t . « ^ 9 . 

-44^j£j-^^tokMb£ 

-f i \ ^ , J - * " r ^ - E . ^ . r , . -^V T-^—^ft'^V' 

(Agreutia Stefani) 

LONBRA, 25. — Lo Standard ha 
ha Copanhagea: Un battoUerefu ar
restato per minaccio di voler uccidere 
il Re. 
• Il Daily News ha da Sarrajevo che 

ie autorità ricevettero iettare minac
ciose dei capi maomettani dichiara utl 
di voler riunire 40 mila combattenti 
per riprendere Serrajevo. 

Il Daily Tetegraph ha da Oostan-
tìuopoli che la comoaisaioue dalla 
Rumelia prese uà prestito alla Biaea 
ottomana di 200,090 lire sterline per 
soccorrere le popjlazioni agricole. 

Il Times ha da Vionua ; ISaleiman 
pasjià fu graziato. Confermasi che 
Kereddine sarà surrogato da Said 
pascià. 

NOTtZlE 01 BOaSA . 

S,ùn\at 25 dicembre. 
La notizia che ta Lega Albanese 

ìUjela l'annessione dell'Albania al re-
0 ,d' Italia non ha sorpreso mpito i 

n%tri circoli politici, nò ha proiotto 
trckpo viva soddisfazipne. Inutile dirvi 

î chew nostro goye^uQ, che deve r i -
manV fadele al trattato dl^Bérlino, 
è tutlaltro che disposto ad incorag
giar dWande, le (inali non potrebbero 
chb craire imbarazzi ali* Italia. Solo 
nella minate di quel grande poUtlco 
che è 1'™, Crispi il progetto delPan-

' nesaloue UslV potò, lo scorso 

anno, òssek accolto come ooàa ser ia l , 
dopo V i ro tW consiglio di BlainarcX. 
Non ci raanthsrebbo altro che l'Al
bania I-.. 

La nominategli oa- Morana e La 
Cava a segretari generali dei mini
steri dell' ìnterr^o o dei lavori pubblici 
fu pubblicata jetì sera dalla Gf^^zeita 
Ut^ciate e P unq e l'altro han presa 
possesso dei rispoWl afflai. 

La sfìda al Nloo^ftra fa quindi laa^ 
ciata colla nomlua «kl La Cava ed ora 
veiramo se ^^egllWantlene U mi-

mnwuM. 
RLaaiitA iv.ia4a* gad. 
JC;! . . . . . 
LaaAPA tra tatjal . 
?riTi;jl.a . . . . i 
PrssUt» Ktxlaa«l«. , 
A-sioai r^sU Ubas :bi 
B&aiia. a&ùouMd . . 
isbal m!}rl:lUa&U . 
dV^Ugii?. m'jrìdiotts.!!. ' 
S'iis& ta^-uaii' . , . 
JradU) oiobUi&rQ , . 
cìsadA g^adr&ls. .* . 
;Ì,)ailU lUUaoft . . 

Hjw^dira 
OctnsoU âto inglasa . 
R.,̂ Q Uta Italiana . . 
LooLb&rdQ. . . . \ 
Tarso . - • • .• • 
Oarabio su B^rliab . 
EgUlaa% . . . - . 
Spa^auQip . . .. . 

24 1 26 
83 92 84 02 
22 04 22 05 
27 63 27 61 

UQ 35110 30 
' :— -L 
849 -
2055 -

840 — 
2055 -

350 50 350 25 
25« ' - — " 
6Ì2 —660 - . 
705 — 707 -

ì 

81 70 ~ -
23 1 2i 

95 —' 94 87 
75 25 7B 12 
la 50 u -
Il 75 a 87 

50 73 52 — 
_141i4 UU4 

VENDITA E POSmO 
dei Tappeti di Yute, 

S t u o i e Cocco e B r E l l » 
delift Premiata Fabbrica 

unici contro Inumidita ed il freddo teE 
Città e Campagna 

P rezz i vautagiosissirai e fìsss 

a. B. MlLAHl 
PADOVA - via Eremitaoi, N. 330a 

ove trovasi auclie Deposito delle Ter* 
americane originali 

Macchine da cucire 
e ELIAS HOWE J / 61 j . 

UGOZIO E MIGAZZIRÌT 
DI 

6HINGAGUER!S E MERGERÉ 
in 

vicino ai mercicifo Doscàro 

STA cessionario di Andrea Pienti 
(era a S- Carlo) avvisa tutti c^uei b e 
nevoli avventori, che ebbero e che o-
gnora hanno la compiacenza di oao-^ 
rarlo coi loro acq^uìstl^ che fino dad:* 
l'ottobre à. e. ha traslocato il suo or 
sercizio come sopra. 18-576 

mim mmìmìimnm 
4 S ? 9 — A n n » IKI 

L \ FINANZA. 
' R inaU doUa B v s a 

ilei Oommjrfiio 0 dell'Indiiatcìa 
' e sce o g n i Cflovedi 

|?ulH)Iiea tut te lo Estrazioai uJìl-
-éiali Niiziiìiiali OEI i-istere. — Ooa 
tiene artìcoli fli eeoHomia poU-
t i e a , informa'^toni siillii vera 
sitimiotie ^eUe Binnhò e Corpi 
Morali. ~ - ì^ii grat Hit amento per 
gli abbonati là w ì d ' i a dol l^eska-
zioai, gì' iinas-ii, di preiaii. «aii-
pons, eoe. Gli abbonati ricevoramio 

L'abbonamento è fissato, 
a sole L. a.ft« 

p e x * t u t t o H K e s ^ s ^ o . 

Dìrsgorsi all' Amìninistra/imo 
del gioroale in MILANO, Via 
Bigli, N. 1, 6 presso tatti gli Uf
fici Postali, ,'~ 
l a P A » © V A p r e s s o 11 s l g n a r 

C&UtiO i r . k S O \ e a m b S a -
v a l u t e . 6-6U 

A 

OC 
A S. LORENZO 

por lo Foate e Capo d^Auna» 
Vedi quarta pagina 

rt^^^r^lr^ - ^ h A - > r 

i I 

UUL.lBTTmO 0OMMSROI4LS 
VsKfiziA, 24. -^Rend. l i 81.65 81.75. 

I 28 francW 22.05 22.07. 
MILANO, 24 — Raod. it. 83.^ 0 83.65. 

, I 20 franchi 22.06 22.07. 
Sete. Mercato invariato : prezzi 

correnti. 
liiONÉ, 22. — Sete. Mercato abbastan

za attivo : prezzi ftìrmì. 
^ ^ " ^ " ' • ' tal"" t à ^ ^ i t f ^ H ^ I H p ~ M 

Bartolomee Moachìu g6re»U rtsp^ 

EilqnQB-fi» f onXea 10 ft g e l a t i VA* 
: KVedi avviso in 4. pagina) ' 

. S P E T T A O Q I I I 

TEATRO CoNCOB.ni. — ^ Si rappre*-
senta r opara-ballo: Quaram/ àét 
miestro Q. C^pmez. — Ore 8. 

TìflATitÒ GAitlSALDi. — La tlraai-
[patìca compagaia di Alberto Vernìcip 
rappresenta : Giulietta fi Momeo^ 
Ore 8. 

n^^ 
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i'-A 

I 

ì< -

% 

•^WgJjaWMlBgfrgamr^tyW^Tg??!:^ 

^ 3 '̂.0 

*3otìQ.4l iiiiglioreuiil il più gHutè-

«Iti*?. c»D buoni alim'nii e bT.ivamlS 
•fortinf/ìc-ti. lìlsBO n<'h ragionano^al--
^eii disgusto 0 fatica. 

BKXO , 

T O M A G O 
laiSm.. .^ 41 Pepsina 8OU0AULT 
nmù dipapsbTieoimiiULT 

: dl.Papalna BOUDAULT 

» H 

1̂ ^ ". 

a.^i5eAa3A » ' A P # Ì T I T O , oiaPK^vii , 
•A*T I I 1TC OAdTft̂ UttE , . 

j^ jU . 'm SHBTURBKBBILLA DiOUTlOnt. 

U4dlciD4 di pàTld 6 la M U &&Qim»i&a 
M ûòla ftUft «rapoBlzloni internulonau 
i ^ V t ó n a a m w l t d t ì l 8 t l 0 1 , 

« l^r/^i 7, Amm Vhfrtà 
m-m rum LB WàMMJusìA xfvtAUk. 

Tfr*fl 1 

i^iazzi i&àribaldl N, I2U A 
e l l a ril^Oìra PADOVA 

i f i 

deipara i* fc-MsiJi 
^iu 'd.-j 

t^» '^r<^:.'S -S-
+ -

4 r • h ' 1 

- ^ Èi s-

i ? 

t 

Pi-emiata Tlpo^. Edltrìeo 
Padova -

. I . ^ 

v>. 

I 
t i 

3 f 

W I n o d i C h i a n t i delle prineìpali fattorie. : 
m i o d i ' l i n c è a " qttalità fine, sopraffine ed'oXtra. 
Il€|^imlio priBìi*ipiiIe t Àque delle Ti |nicr leci , di 
:' P o B l l é C t t t i B i l e del l'eltU4.^45l®. •. • ^ --^ 

ftlenl p«r riufcioruo e péi^ res te rò . 27-572, 
tanc^^ibL-%(^^E&ft.fAa]^:jj£L^^ ; j u n i u : ^ j v ; ^ i f j O t A A l Z J U ' : ^ ^ b;i:}K;F[0BiA4;^:^^ 

> , T . ^ ^ 
' V 

Scir'òp; B ro'z'e 
•T - 1 j 

TONICO, AHTINERVOSO 
Da phi di qunrahi ' a rmi ' io Eoì ropi io l^arozè ft t;rdiH(a9 con succfìflj-io 

da tutu ì meiurl tier i n a i n o le GAS^nuri, GAsniAi.aTR, Jì-jLoia e OnA,\ii'i .DI 
STOMACO, CosriPAyjONr O'^linutc, per r;icititHre la dÌKesiiono tad in couclu-
Bione, per va^oUuvy/uiro tdtio le funzioni addomhiaU, 

CD 
PS 

; ^ • -

t^ 
J _̂  J . J . 

• * 
h " 

* t 

i-, t\ eti t iMci Lai 
I V 

^ ( 

i ;i.i 

JL 

^y: -K ^ > ^ . ^ J 

Sotto Torma d'Ellxir, di Polvere el dì Oppiato i Dentifrici Larozo 
sono, i iirescrva'-ivi pju aimiri t̂sLMALi' DÌÌT IM^NTI, dui GONI'IAMKNTO DKLLÌS 
OwNQÌvi( tì deileNKVftAWiB DKNTAttiE. Essi fiouo uuiyejrsaìjxieote impietrati 
fjfir le cure ^lonifiliere della bo6ca, 

IfabWka e spedirne da J.-P, LAUOZE 6 G''̂ , S, rue des Lioiis-Ŝ -Paul, a Panai. 
pBPoaiTì^ T'otótìr^ ; Saniffià Bc*joìato, Cornelio, PSaneri e Mauro. = i' 

; . , , , SI TROVA SELLE M E o f e M f f l f l t o E : 
Heiro|»|io sfìiintlvo di scom tl'arandò amare 9\ l l roni i i rn di i^oCasatoV' 

' 8elv4>ppfi rerVu^fh^isn di'scóric d'amnclo ^àx qui^^ amara ali' lodupu di ferro^ 
$ieir»^pfft ilepufallvo^ di'Rò)Rad'itraùcKi amaro'all' l«>iitii<» di iHita»*ji», 

J 

Piazza Cavour If i lJ O ^ 1 1 ; r ^ & C i i l l L Pia^a CaTOur 
i premiata con Medcglia d'Argento all'Espssiziono di Vini'le Liquori itaìlanì in Vonaiia 1878 tf 

3 - ' • • •' ' B 
s Quaato pron latn llqtìopo di oi\ sapore é pròftimo nquisiUasimo sarTo 5 
^ ihche come un* eccellente bibita all' acqua è può venire usato da ogni § 
-- porsona con tutta libertà, essendo fltato Scrupolosamente analizzato dai;, 

ohiar. chimico slg. prof. F. CIOTTO per imo dei più ionici ed igienici i 
liquori che circolano in commercio e i a locale Società (l* Incoraggia-f 
Qìoato accompageava all'Inventore Vmiesìssìmo rapporto colle segnenri In- 2 
sitighiere parole: S 

«Da quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi secof 
« Lei della fatta Invenzione e ad incoraggia ria a persevòraie nelle sue cure •: 
«teadeniiia far Iscomparil^ qaeì liquori che, nmntre allettano iì palato* 
« daanosissiml riescono alla salute. » 46-479 " 

Lussane prof. Pilipjpo 

l ') 

n.'-*'o ' 

LOG 
APPLICATA ALI4 MEDICINA 
••••'' r̂ gKXB vmtmA^ 

Allnieiitazìoiie e Digostiono ^ 
Padova 1879, Ìu-S' grande 

V o l a r n e I . - |>. 8 

i 

!w»«M««.iiEiTBma tP'3;K3iBt«w!Emir«m«(BBi5W«»i'im».wi(7ri»^B^^ 
I _J^ J-**-"!*! - t ^ X > w-u- m. 

. ^ ^ ^ k l _ . ^ 4 . ^ 
'''f^^v'r:^t^^^s:^a^f;7ti^ff^ 

* , H > H - I ^ H 

,, SllGLJAlA di YcElili Stoffe modtrrnì tii lana da Signoro (cioò ta
gli di 13 e 10 metri) assortito in colori e disegni liscio e operato al 
prt'Kzo ili suiti Lire 0 ai taglio. / 

Qneili (li 30 inelfi sotio di stnisa e f'otoìie, ma grevi corno flacellft. i 
: l e intdesiuie Stofft; si vendono a Centesimi 75 il metro le prime, I 

le scnonde'à Gentesiim 90. • j . '" ' , ' ! 
Arriiato da Parigi e po&tj;' in Vendita', grandioso aesortimento ì 

SCIAHPE da Sìgfìora 0 da Uomo dòtto Lavalliers iiotirliò GRAVATE i 
disegni e colori novità confeziQnaW a nodo' p. plastron a farfalla 0' 
cache-nez di lana 6: di seta. / d50-d49 

tì^W,V''wat a *B i f f™- ' s iS« fc i J ,H* .e *» i r tK * * « ^ » n ì i w « ! » » S » f M f a i j m r ^ B T ^ p ^ 
j -

CfllEIEiH 
A 

11 >3 

i 

t ' i 
t • 

^ \ 

UafclU, uiìliJLiUJi^UU 

H 9r4f. GIUSEPPE (>tEB.ZONl! 
W'^ir.Uila Magna dell'Univet-sitSidi pdilOTii 5 

. U 23 gennato ÌH*?» t. 1 

\ ^ 

l ^ i ^^ j ^uN^K L.^ s m ^x X 

-=- ̂ ^ 
d É 

ij.M'fìHÌf:a infaHf 
bile e j>reserva 
tJva/ La^tjlap^ 
g'iiariece senz-

auUa. M trova beUe phft^^ipal^Ffcrinacie dW monde, ed'a'Paì-ì^^ prCMO Cìlvi l lo 
y ^ r r - f , Ftì^mftf^Ma; Î >2, i w Ri'̂ belloitJ, sucfimwe deh^'l^oT Srm.. • o ;! 

93 - ' -.;.̂ '3 .̂̂  • ^ 
• ! « * • • ' 

" __ 4.Tit^^r;?a:3i*^rf^jiif-fj:j,^^r:3rcr»jHW^^ 

r- I 

1̂  
l'U. 

' ^ Sna^ai b M tu fl>»»b]l (TKBRO «ALf Si EUi;*») Uewitata la tittt 1 m4!d. 
^ -eoBtro riXUìài OHtHtKHUIU, » IÙiTBU, nOU lliaGHI, ete. 

0 FoTTo BraTalfl (ferra lipide in nùctU conanlraie) è il solo taenU 

naxic^ne, &8 f^ca dello stoaicoi Li^Itn I j'fifli^c» «rAtf » ^ ^f^i^fi. i fl^i-

D ^ l i gWE^ In Puìfll, 11, r. lifiiMa [piwsa 

(jf-rosìto Ut PAfJOVA pK5so le Fttiaiacit» Cùrneiio, Zanetii, /'ianeri Stfw eC, 

i?05'JJ?^jyÌf- '-0lascim ammalato do^fà esicere Buli'RiichetU 11 n o m e e l a ( I rmama-
•̂ ^a^ac t̂Uk BEHt ' i aE , a^oudo ì signori dotton GhcviUller, Ké^eU o O. Henry, pfoffls-
fifi^i « membri deff Accader;::!» di Ucdiclna di Parigi, conatatalo In un r«^porto o'R-
'^uhi c^Q 4ai ;̂ 5 ftl so p*ir cftnto delle tmUazioni o contraffazioni del Sciroppo Q PABU^ 
ton^é Goa fit>fiteiABoaQ Codciiia, , . . , 

ÀM«ati gflaoralì per Tltalla A. B a n c o n i a C , VtYjual e B e n i , Milane; Iml i e r t , 
WapoU; Mondo Torino e yendUa in tu t te le primari* farmacie d l la l la . 

' T - - ' ^ ^ ^ T ^ f r i • iW^ • • 1^ P P L M H É I I ^ • ^ x ^ - ^ - f W ^ p f V ^ t ^ ^ J i ^ - i ^ ^ - - ^ - V * ^ . ^ ? T 4 ' 

J = 
»W 

^ ^ 

^ ? •A^FBOF. FSLì 
i i i ^^•tUiriì 

^ i 

+ - ¥ 

* H r + * ' 

Applicat^;al!fì:le|l|cifia 
^ • s ' " 

-.-:' >\v.:-

OU« Lire - Tip; SfeCClimto 1879, in-8, Vol.sL;- Lire 0«t» 

D EAt^KI trovasi VontìlMféii 

^el prof. fJUKRì̂ 'ONÌ 
P -oa?.* Lire 

PttrtenKo 
<Ia PADOVA ' 

• Arrivi 
a VENEZIA 

V«9tcvita ^e}" Padova 

Partenza 
àa VENEZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

oaisto 
oHinibiia 
EQÌsto 
omuibni 

» 

"<itea^ 

3,10».r.4.BB a. 
4,42 - ' 6,04 -
6,20 -I 8,10 
8 , - , . 9,S0 
e,34 - 10,53 -
2,15 pj: 3,35 p. 
4 , » .^. 6 . - . ; 
6,14 - ì 7,10 .-
8,05 - ; 9,3f • 
0,25 - 10,^; -

«EinibuH 5,05 «. 6,22 ». 
• w 5,S5 , 6,45 . 

diretto 8,15 . 10,10 • 
misto 9,57 >." 11,43 » 
diretto 12,55 p . ' 1,55 p. 
OHfiaibua 1,10 ,^1 2 30 -

• . B , - J. 6,14 -
..„ ' 5;40'4.'' 6,58'rf 
. : : ,7,50, ^ , 9,06 . 

toistò: 11,-r 1, 12,38 a. 

raestve per Udlape 
-:. 

-f h + - - * 

: • 

' PartanEè 
da MESTRE 

• 

Arrivi 
a UDINE 

!'10,aO a. 
2,45 p. 

Àtanìbns 6,12 a. 
[• s * . 10,49 
dirotto 5,15 pJ: ^M 
miato 6,10 - j 8,40 
Ano a Ci-

negl iano 
omnibus 10,20 ,"J .. ?;.I,4 ,ft^ 

^ i 

- i ì ^ 

C d i a e j^èt^ iCef i ivè 

tà UDINE 

ói^hitma 1,40 a. 
lìiiato 3,10 1» 
da Cond' 

gliano 
ounibua 6,05. « 
dirotto , 9,44' ; 
omnibus 3,35 p, 

Arrivi 
A MB8TRB 

5,08 II, 

' 1 : I 

10,16 -
12,57 p . 
7,58 » 

ani. aat. popa rom 
Padova . *art. 4,57 8,?0 2,20 7^11 
VigodarKcrf. . 5 , ;8 8 ,4 ì2 ,3 ] — 
Gampodf.iWgo . 5,21 8,52 2,45 7,M 
S. Gloi-gic/'ert.. 5 ,319, 12,56 —. 
CftmpoBRdpioro . ;5,40 0, IO 3,09 7,44 
Vili» de'JConie . .5,56 fl, 26 3,25 

U J _ 

l^adoT» ^er Verona I Vérou» p6r Padova 
J ^ , , 

da PADOVA r 

omnll>ii9 ' 6,5? a. 
dire t to 10,10 m 
ofonibus 2,40 p . 
._ .r. .- 7 ,08 .F 

misto 12,50 à. 

j .Arrivi 
ftVERONA 

0,27 a. " 
11,55 - i 
5,16 p-

« 0.40 " 

^ ;i 

Partanzo 
da VERONA 

ómiklbaa 5'20 a. 

diretto- 4,35 p. 
omnibus 5,25 « 
misto # i l l , 4 5 • 

Arrivi 
ftPADOV, 

7,47 
1,55 
6,09 

S^staU^irà^nSnHman^ 
* n ^ ^ _ ^ ^ - . 

Bagffiano-iPadoTa 

.1-
• r 9 

. 1 

Roaà : , 
Roseaao . 

I 

Citfadoìla 

I 
( 

aat. 

5 o 

5 
5 

O 

tu 

t 3 

pon 
7,35 

4 
1 

ant. poni 
part. 5,37 9, 6 3, 3 

5,48 9,17 3,15 7,40 
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